
Isindacati confederali si mobilitano
per chiedere una profonda modifi-
ca della riforma Fornero. "Cambiare
le pensioni, dare lavoro ai giovani", è
infatti lo slogan della riunione degli
attivi interregionali dei quadri e dei
delegati di Cgil-Cisl-Uil in program-
ma giovedì 17 dicembre a Torino
(presso il TeatroAlfieri - Piazza Solfe-
rino4 - apartiredalle ore9,30), Firen-
ze e Bari. A Torino confluiranno i de-
legati di Valle d'Aosta, Piemonte, Li-
guria, Sardegna, Lombardia, AltoAdi-
ge, Trentino, Veneto e Friuli Venezia
Giulia. Introdurrà Domenico Proietti

della segreteria nazionale Uil e con-
cluderà la segretaria generale della
Cisl, Annamaria Furlan. E alle 11 è
previsto un incontro con i giornalisti
per illustrare le proposte unitarie del
sindacato sulle modifiche alla legge
Fornero. I sindacati chiedono innan-
zitutto di ripristinare meccanismi di
flessibilità nell’accesso alla pensio-
ne, a partire dall’età minima di 62
anni oppure attraverso la possibilità
di combinare età e contributi, senza
scaricare gli oneri relativi sui lavora-
tori; correggere il funzionamento
del sistema contributivo in modo da

assicurare un trattamento pensioni-
stico adeguato e dignitoso anche a
chi svolge e ha svolto lavori saltuari,
discontinui, con retribuzioni basse o
è entrato tardi nel mercato del lavo-
ro; di prevedere lapensioneanticipa-
ta con 41 anni di contributi per tutti i
lavoratori, senza penalizzazioni;
completare le salvaguardieper i lavo-
ratori “esodati”; risolvere i proble-
mi della cosiddetta “quota 96” per
il personale della scuola e i requisiti
pensionistici del personale ferrovia-
rio; garantire la ricongiunzione non
onerosadei contributimaturati in ge-

stioni diverse; riconoscere la contri-
buzione figurativa per le persone
che si dedicano al lavoro di cura di
familiari disabili gravi; migliorare le
norme per i lavori usuranti e ripristi-
nare quelle sulla rivalutazione an-
nuale delle pensioni in vigore prima
della riforma Fornero; equiparare la
no tax area dei pensionati a quella
dei lavoratori dipendenti; riportare
all’11% la tassazione sui fondi pen-
sione negoziali e rilanciare le adesio-
ni alla previdenza complementare.
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Gliultimi fatti di
attualità che
hannocoinvol-
to il mondo

bancario italiano non
posso che farci ancora
una volta riflettere sul-
le modalità dell’agire
imprenditoriale,non so-
lonell’ambito del credi-
to.
Non è certo di oggi il di-
battito sugli obblighi di
natura sociale dell’im -
presa nei confronti del-
la società in cui opera:
fin dall’Umanesimo si
è riflettuto su una im-
presa che “si costitui-
scecome impegnoorga-
nizzato nei confronti
della comunità”.
Eppure, anche inun sin-
dacato riformatore co-
me la Cisl, non è diffici-
le ascoltare un certo
scetticismo sul perche
il sindacatodebbaoccu-
parsi della responsabili-
tà sociale delle impre-
se.
E’ utile quindi fare il
punto anche sull’azio -
ne di un Dipartimento
Confederale che ha, tra
le proprie competenze,
all’interno del più am-
pio ambito della Demo-
crazia Economica, an-
che quello della Rsi.
L’interpretazione del
concetto di responsabi-
lità sociale è inevitabil-
mente cambiata con il
tempo: oggi l’impresa
che entra nell’”agorà
della comunità” si con-
fronta sempre di più
con la dimensione com-
plessa della globalizza-
zioneedella finanziariz-
zazione dell’econo -
mia.
La Cisl è convinta che la
responsabilità sociale
d’impresa e di territo-
rio, intesa come capaci-
tà di costruire un coin-
volgimento autentico e
operativo di una serie
di soggetti interessati,
interni ed esterni alle
aziende e ai territori

stessi, possa rappresen-
tare un investimento di
lungo termine anche
per le organizzazioni
dei lavoratori.
Non possiamo dimenti-
care un punto di riferi-
mento ineludibile:
l’art. 41dellanostraCo-
stituzione che sottoli-
nea come l’iniziativa
economica: “ non può
svolgersi in contrasto
con l’utilità sociale o in
modo da recare danno
alla sicurezza, alla liber-
tà, alla dignità uma-
na”.
Sindacati e organizza-
zioni della società civi-
le, insieme alle autorità
pubbliche, alle associa-
zioni di consumatori e
investitori, possono co-
struire un tessuto di re-
sponsabilità sociale dif-
fusa, anche con stru-
menti concreti di pre-
mialità, che incontrino
l’interesse e la collabo-
razione delle aziende e
delle associazioni im-
prenditoriali più lungi-
miranti.
Fondamentale è la dif-
fusionedella conoscen-
za e delle informazioni.
Occorre monitorare
aziende, settori, territo-
ri; sviluppare accordi
paritetici effettivi edesi-
gibili e strumenti condi-
visi di monitoraggio.
Il sindacato, se vuole
giocarequesta sfida, go-
dedi unaposizione stra-
tegica, collocandosi co-
me cerniera, punto di
congiunzione tra inter-
no ed esterno di azien-
de e territori.
Per questo motivo, a
partire dal 2016, sarà
operativo un gruppo di
lavoro aperto alle cate-
gorie,per censiree valu-
tare come la contratta-
zione, in particolare di
secondo livello, si rap-
porti ai contenuti e alle
pratichedi responsabili-
tà sociale che, sepur vo-
lontarie, non possono

essere intese come atti
unilaterali o, peggio,
pubblicitari, delle azien-
de.
La Rsi può inoltre rap-
presentare un tassello
di rilancio della cultura
della bilateralità e del
mutualismo:unpossibi-
le volano, in rapporto
con la contrattazione e
sfruttando nuovi spazi
legislativi, per lo svilup-
podelwelfaredi prossi-
mità e aziendale, anche
attraverso l’azione,
congiunta tra imprese
e sindacato, degli enti
bilaterali.
Da un punto di vista
operativo si tratta di
progettare e sviluppare
un piano di azione che
siaoperativo sottomol-
teplici aspetti.
Unpunto importante è,
ad esempio, il monito-
raggio delle catene di
fornitura nelle imprese
multinazionali attraver-
so un pieno utilizzo di
strumenti importanti,
anche se ancora troppo
poco conosciuti, come
le “Linee guida Ocse
destinate alle imprese
multinazionali”.
La terribile vicenda del-
la catastrofe avvenuta
al Rana Plaza in Bangla-
desh dove sono morti
oltre mille lavoratori e
lavoratrici, cheoperava-
no in condizioni di asso-
luta mancanza di sicu-
rezza anche per marchi
italiani, è statounesem-
pioevidentedell’inelu -
dibilità del tema della
responsabilitànell’eco -
nomia dell’interdipen -
denza.
Agire per il rispetto del-
le linee di condotta del-
le imprese multinazio-
nali è un’azione che
non potrà mai essere
pienamente efficace se
non svolta in rapporto
esinergia con il sindaca-
toeuropeoe internazio-
nale, con il mondo
dell’associazionismo,

in primis quello dei con-
sumatori oltre che del-
le istituzioni pubbliche.
Ed è proprio questa la
ragione dell’impegno
attivo della Cisl, attra-
verso il Dipartimento,
presso il Punto di Con-
tattoNazionale per il ri-
spetto delle Linee Gui-
da Ocse, istituito pres-
so ilMinistero dello Svi-
luppo Economico.
Un impegno svolto in
piena coerenza con la
dichiarazione del verti-
ce G7 di Elmau (Germa-
nia) del giugno scorso,
dove il capitolo
sull’economia globale
ha richiamato i paesi
partecipanti alle pro-
prie responsabilità per
promuovere una cate-
na di fornitura globale
e responsabile confor-
me agli standard inter-
nazionali riconosciuti
(Onu,Ocse, Ilo), attivan-
do anche meccanismi
di risarcimento e coin-
volgendo le impresepri-
vate nei meccanismi di
monitoraggiodelle pro-
prie catene di fornitu-
ra.
Un altro ambito di at-
tenzione nel 2016, an-
che in collaborazione
con il Punto di Contatto
Nazionale, si riferirà al
processo di trasposizio-
ne della Direttiva Euro-
pea95/2014, sulla “re -
ndicontazione non fi-
nanziaria” cheverrà re-
sa obbligatoria per le
imprese al di sopra dei
500 dipendenti entro la
fine dell’anno. Si tratta
di uno strumento po-
tenzialmentemolto im-
portante, a patto che
non ci si limiti ad adem-
pimenti formali, nonmi-
surabili né sanzionabili
e burocratici.
Una riflessione simile,
può essere fatta, que-
sta volta a livello nazio-
nale, su un altro stru-
mento potenzialmente
importante per incenti-

vare meccanismi pre-
miali nella Rsi, come il
“Rating di Legalità”
delle imprese, previsto
nel nostro ordinamen-
to ormai dal 2012, ma
nonancora entratopie-
namente a regime.
Un ulteriore capitolo di
azione è costituito dal
ruolo socialmente re-
sponsabile che, anche
attraverso la sensibiliz-
zazione del sindacato,
può svolgere la previ-
denza complementare.
Essa non può progredi-
re al di fuori del conte-
sto economico e pro-
duttivo che la esprime
e non può esimersi dal
ricercare strumenti e
modalità che consenta-
no, nel pieno rispetto
della finalità sociale ad
essa assegnata, di resti-
tuire almondodel lavo-
roeal sistemaeconomi-
co e produttivo, alme-
no una parte di ciò che
essi stessi hanno crea-
to.
L’investimento social-
mente responsabile
può aiutare i fondi pen-
sione a selezionareme-
glio i titoli da inserire
nel portafoglio gestito,
contribuendoa realizza-
re una migliore gestio-
ne dei rischi e la realiz-
zazione di un modello
di sviluppo globale ri-
spettoso della vita so-
ciale e dell'ambiente,
qualificando i fondipen-
sione, oltre come stru-
mentodi risparmioe tu-
tela previdenziale, an-
che come attori della
democrazia economi-
ca.
Infine, grazie alla diffu-
sione e alla conoscenza
delle buone pratiche
aziendali, il sindacato
devedare il proprio con-
tributo alla ridefinizio-
ne di contenuti, meto-
di, indicatori, anche
pubblici, di misurazio-
ne della Rsi.
Il rapporto con le istitu-

zioni, ad ogni livello, si
pensi ai progetti regio-
nali in corso, ma anche
a possibili premialità
nell’assegnazione del-
le risorse del Fondo So-
ciale Europeo, deve es-
sere volto ad assicurare
che la responsabilità so-
ciale indirizzi le politi-
che pubbliche: in parti-
colare l’emanazione di
regole sugli appalti vol-
te al contrasto del dum-
ping sociale e contrat-
tuale.
L’azione della Cisl su
questi temi si preannun-
cia ampia, non solo dal
punto di vista politico,
maanche culturale, eti-
co e formativo.
Già a partire da genna-
io 2016 verrà avviata, in
collaborazione con il
Centro Studi di Firenze,
un’intensa attività for-
mativa sulla responsabi-
lità sociale, sia a livello
di base che attraverso
momenti seminariali
specialistici per gli ope-
ratori, a partire dai no-
stri referenti attivi nella
previdenza comple-
mentare.
La Cisl è pronta a dare il
proprio contributo nel-
la promozione di una
democrazia compiuta,
anche nell’economia:
consapevole, comescri-
veva Norberto Bobbio,
già nel lontano 1990,
che oggi “la democra-
zia deve vincere una
nuova sfida: quella con-
trose stessa,per correg-
gere i suoi vizi interni,
lepromessenonmante-
nute, fra le quali, princi-
palissima, l’inversione
del rapporto tracontrol-
lori e controllati”. L’in -
versione profonda, a
partire dal lavoro e
dall’economia reale, di
un processo che troppo
spesso trasforma leper-
sone, da “cittadini a
sudditi”.
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